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VERBALE DEL CONSIGLIO DELLA FACOLTÀ DI SCIENZE 
MATEMATICHE, FISICHE E NATURALI, DEL GIORNO 9 FEBBRAIO 
2005. 
 Il giorno 09/02/2005 alle ore 17,00 si è riunito il Consiglio della Facoltà di 
Scienze Matematiche, Fisiche e Naturali nell’Aula 1 del Dipartimento di 
Matematica per discutere il seguente ordine del giorno: 
1) Comunicazioni; 
2) Proposta di istituzione della facoltà di Scienze e Tecnologie Informatiche; 
3) Programmazione triennale: discussione generale; 
4) Parere della Facoltà su proposte di Convenzioni per tirocinio di Orientamento 

e Formazione; 
5) Varie ed eventuali 

Presiede il prof. N.E. Lofrumento, funge da Segretario il prof. D. 
Schiavone.  

Il Preside comunica che l’assemblea è legalmente costituita (totale n.368, 
presenti n.192, giustificati n.84, ingiustificati n.92, numero legale n.143)(all. A). 
1) COMUNICAZIONI 

- MIUR: banca dati dell’offerta e verifica dei requisiti minimi; 
- Segreteria CRUI: testo approvato dall’Assemblea Straordinaria sui criteri 

di reclutamento del personale docente; 
- Tabelle retribuzione docenti 

2) PROPOSTA DI ISTITUZIONE DELLA FACOLTÀ DI SCIENZE E 
TECNOLOGIE INFORMATICHE 
 Il Preside riferisce che a seguito del Documento propositivo presentato al 
Magnifico Rettore dai docenti di Informatica sull’istituzione della Facoltà di 
Scienze e Tecnologie Informatiche (allegato 2A), il Senato Accademico nominò 
una Commissione che dopo una serie di riunioni svoltesi nel 2003 e nel 2004, ha 
approvato un documento portato  in discussione nel Senato Accademico del 
26.07.2004. Nel dibattito intercorso durante la seduta del Senato Accademico, il 
Rettore dette lettura di una nota del prof. C. Dell’Aquila (Componente della 
Commissione) in cui si contestava, tra l’altro, che il documento era stato inviato 
prima di aver acquisito il suo parere. A termine del dibattito il Senato Accademico 
invitò la Commissione a completare i propri lavori anche in riferimento alla 
proposta, pervenuta nel frattempo, di istituzione della Facoltà di Psicologia, previa 
acquisizione del parere delle Facoltà interessate. Il Preside riferisce inoltre che 
l’argomento è stato discusso in tre riunioni di Giunta, una nel 2002, una nel 2003 e 
l’ultima tenutasi il 7.2.2005. Nel corso del dibattito la prof.ssa F. Esposito, in 
qualità di Direttore del dip. di Informatica, sottolinea le ragioni che sono alla base 
della richiesta di questa nuova Facoltà facendo riferimento al problema di visibilità 
in quanto il CL di Informatica inserito nell’attuale Facoltà non ha la visibilità 
necessaria di cui avrebbe bisogno per competere con l’Ingegneria Informatica del 
Politecnico di Bari. La prof.ssa F. Esposito sottolinea che la Facoltà di Scienze 
nell’attuale composizione è molto numerosa e pertanto la sua gestione non è 
semplice e snella come a sua parere dovrebbe e che lo scorporo degli informatici 
per creare la nuova Facoltà potrebbe tornare utile dal punto di vista gestionale; si 
potrebbe attivare un tavolo di confronto per definire i diversi aspetti che veda 
coinvolti preferenzialmente i Dipartimenti di Informatica e di Matematica. Su 
richiesta del prof. N. De Marzo, il Preside dà lettura del documento approvato 
dalla Commissione e presentato al Senato Accademico (allegato 2B). Il prof. V.L. 
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Plantamura dopo aver sottolineato la natura tecnologica dell’attività svolta dal 
gruppo degli informatici ravvisa l’opportunità di costituire un tavolo di lavoro tra 
le aree di Informatica, di Matematica e di Fisica per definire i diversi aspetti legati 
all’istituzione della nuova Facoltà e propone di aggiornare la discussione a seguito 
delle risultanze del tavolo di lavoro. Il prof. N. Armenise ritiene che la proposta di 
aggiornamento del prof. V.L. Plantamura si può accogliere e sottolinea comunque 
che il problema della visibilità non riguarda solo l’Informatica ma tutte le altre 
aree presenti nell’attuale Facoltà; egli ritiene che si dovrebbe dare una rilevanza 
maggiore ai Dipartimenti e quindi ad un peso maggiore al Collegio dei 
Diaprtimenti e sostituire la Facoltà di Scienze con i Consigli Interclasse. I proff. A. 
Paglionico e N. Archidiacono ritengono interessante la proposta del prof. N. 
Armenise ma il tutto andrebbe prima discusso in Giunta. La prof.ssa L. Sabbatini 
si dichiara favorevole all’incontro tra gli Informatici, i Fisici ed i Matematici per 
far chiarezza sui motivi culturali per stare insieme. Al termine del dibattito si 
conviene di rinviare la discussione ad una prossima seduta ed esaminare le 
risultanze del tavolo di lavoro proposto dal prof. V.L. Plantamura. In riferimento 
al suo precedente intervento il prof. N. Armenise chiede che venga messa in 
votazione la seguente mozione: 
“Chiedo che venga convocata una riunione del Consiglio di Facoltà con all’ordine 
del giorno una discussione monotematica che si proponga di: 

- richiedere il riconoscimento formale del Collegio dei Direttori di 
Dipartimento con l’indicazione di criteri di rappresentanza dei membri 
dello stesso Collegio nei vari organi di governo; 

- considerare lo scioglimento delle Facoltà e conseguente attribuzione e 
ridefinizione delle competenze da assegnare ai Consigli diDipartimento e 
ai Consigli di Interclasse  

- riconfigurare la costituzione del Senato Accademico sulla base dei nuovi 
criteri.” 

 Messa in votazione la mozione viene approvata a maggioranza con un solo 
voto contrario. 
3) PROGRAMMAZIONE TRIENNALE: DISCUSSIONE GENERALE 
 Il Preside riferisce quanto già ampiamente discusso in Giunta su questo 
argomento in riferimento alla circolare ministeriale ed ai chiarimenti intercorsi 
nell’ultima seduta del Senato Accademico. In sintesi il Preside chiarisce che per il 
MIUR la definizione del Piano Triennale ha lo scopo di definire la consistenza e la 
capienza di spesa per nuovi posti di personale docente (compreso i ricercatori) e di 
personale tecnico-amministrativo in riferimento ad alcuni parametri quali 
l’organico attuale, l’assegnazione dell’FFO sino al 2004, risorse da enti esterni, 
incremento salariale entro il 2%, turnover, ecc..Dopo uno scambio tra il Ministero 
e le singole sedi di verifica della consistenza dei suddetti parametri, il Ministero 
comunicherà alla sede l’impegno di spesa per il personale nel triennio, spesa che 
comunque non potrà superare per questo capitolo la quota del 90% del budget 
complessivo.  
 Si apre un breve dibattito durante il quale il Preside, sulla base di quanto 
riferito e discusso in Senato Accademico, comunica che per la nostra Università ci 
sarebbe un margine discreto di spesa e che la presentazione e verifica dei dati da 
inviare al Ministero compete all’Amministrazione Centrale e non alla Facoltà, la 
quale invece, a suo parere, dovrà avviare quanto prima la discussione su una 
programmazione più puntuale sulle esigenze di personale docente, di ricercatori e 
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di personale tecnico-amministrativo in relazione anche ad un processo di 
riequilibrio interno tra le diverse aree ed i singoli settori. Il Preside si impegna a 
riferire sulle risultanze delle analisi ministeriali non appena queste saranno 
disponibili  
4) PARERE DELLA FACOLTÀ SU PROPOSTE DI CONVENZIONI PER 
TIROCINIO DI ORIENTAMENTO E FORMAZIONE 
Si rinvia. 
5) VARIE ED EVENTUALI 
Nulla su cui deliberare. 

La seduta è tolta alle ore 20,00.  
Letto, approvato e sottoscritto. 

Il Segretario                                                             Il Preside 
 (prof. G. Zito)                                               (prof. N.E. Lofrumento) 
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